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Burqa, 

minareti ... 

mille domande 
 

Perché un vestito legato a un'altra 
tradizione religiosa, portato 
nonostante le mode, da più fastidio di un simbolo legato alla 
nostra tradizione religiosa (una croce) che penzola 
allegramente dall'ombelico o dal naso di una fanciulla, 
portato perché così vuole la moda? Le donne col burqini non 
possono andare in piscina: motivi igienici, questa è la scusa. 
Le donne in topless possono andare in spiaggia: questione di 
libertà, questa è la motivazione. Libertà. Sotto il burqa si 
nasconde la schiavitù delle donne che vivono una condizione 
di discriminazione e hanno perso i loro diritti in una cultura 
maschilista come quella araba. Così si pensa, e in molti casi 
è vero. Ma la ragazzina che ha rischiato un'infezione per 
avere il piercing sull'ombelico o in posti più difficilmente 
esibibili, è davvero libera? E se la giovane età, l'insicurezza, 
la solitudine l'avessero portata a una scelta dettata soprattutto 
dal bisogno di farsi accettare? L'industria della moda e dello 
spettacolo non sono forse maschiliste? 
Da dove comincia e dove finisce la libertà delle donne? E 
volendo ripristinarla, da dove bisognerebbe iniziare? Se si 
vieta il burqa (salvo comprensibili ragioni di "sicurezza"), in 
quanto simbolo di sottomissione, non bisognerebbe vietare 
anche le esibizioni modaiole, la plastica al seno a 15 anni, le 
carriere  per meriti di letto e quant'altro? Ma forse il 
problema del burqa, e oggi delle moschee e dei minareti,  ha 
un'altra origine. Sono infatti il segno visibile di una religione 
diversa da quella che ha plasmato la nostra cultura, che ci dà 
tra l'altro l'orgoglio di essere un paese occidentale libero, 
democratico e sviluppato.  
Ma proprio per questo, perché dovremmo temere le altre 
religioni, e l'islam in particolare? Forse perché è minoritario, 
ma visibile. Molte città hanno impedito che venissero 
costruite le moschee, ma gli islamici pregano lo stesso, nei 
garage o per strada. Il loro cibo non si trovava nei 
supermercati, ma hanno aperto i loro negozi e negli 
autogrill sono comparsi i panini vegetariani.  
Siamo uno dei paesi al mondo con il tasso di natalità più 
basso, e loro fanno tanti figli. Noi vogliamo - giustamente - 
la presenza del Crocifisso nei luoghi pubblici, ma non lo 
mettiamo nelle nostre case. Abbiamo le chiese, ma spesso 
restano vuote, soprattutto di giovani. Nelle mense aziendali 
non si vede nessuno rinunciare alla carne il venerdì di 
Quaresima. Forse il problema è questo. Abbiamo paura che 
qualcuno riesca ad essere diverso, mentre noi non ci 
riusciamo più ad essere nel mondo ma non del mondo. 

Avvento 2009 
“Rialzati! Per te Dio si è fatto uomo” 
 

LA PREGHIERA LA PREGHIERA LA PREGHIERA ci è stata indicata 
come mezzo fondamentale per 
‘vivere’ questo periodo liturgico che 
ci prepara al Natale di Gesù. 
Ora pregare significa incontrare, 
lasciarsi incrociare dal Signore, 

dialogare, mettersi in sintonia con Lui... Ho trovato in “La 
preghiera” di Tonino Bello questa bella esortazione per la 
preghiera in Avvento: 
“Andiamo fino a Betlemme, come i pastori. L’importante è 
muoversi. Per Gesù Cristo vale la pena lasciare tutto: ve lo 
assicuro. E se, invece di un Dio glorioso, ci imbattiamo 
nella fragilità di un bambino, con tutte le connotazioni 
della miseria, non ci venga il dubbio di aver sbagliato 
percorso. Perché, da quella notte, le fasce della debolezza e 
la mangiatoia della povertà sono divenuti i simboli nuovi 
della onnipotenza di Dio. Anzi, da quel Natale, il volto 
spaurito degli oppressi, le membra dei sofferenti, la 
solitudine degli infelici, l’amarezza di tutti gli ultimi della 
terra, sono divenuti il luogo dove Egli continua a vivere in 
clandestinità. A noi il compito di cercarlo. E saremo beati 
se sapremo riconoscere il tempo della sua visita. 
Mettiamoci in cammino, senza paura. Il Natale di 
quest’anno ci farà trovare Gesù e, con Lui, il bandolo della 
nostra esistenza redenta, la festa di vivere, il gusto 
dell’essenziale, il sapore delle cose semplici, la fontana 
della pace, la gioia del dialogo, il piacere della 
collaborazione, la voglia dell’impegno storico, lo stupore 
della vera libertà, la tenerezza della preghiera. 
Allora, finalmente, non solo il cielo dei nostri presepi, ma 
anche quello della nostra anima sarà libero di smog, privo 
di segni di morte e illuminato di stelle. 
E dal nostro cuore, non più pietrificato dalle delusioni, 
strariperà la speranza” . Auguri ! 

… per la scoperta di 
favolosi lavoretti 
artistici, bellissimi 
presepi, golosi cesti 
natalizi con prodotti 
valtellinesi e ...  
buon vino !!! 
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… da Domenica 06  
per tutto il mese di dicembre  

presso la casa parrocchiale 
  
 

                                            (edizioni Paoline) 
“Leggere è il cibo della mente … ma non si mangia di  
 t utto se non ci si vuole intossicare!”           (Mons. Diego Coletti) 

CAMBIAMENTOCAMBIAMENTOCAMBIAMENTO      ORARIORARIORARI   
SANTESANTESANTE   MESSEMESSEMESSE   FESTIVEFESTIVEFESTIVE      

 

Il CPP, richiesto di esprimersi 
sulle celebrazioni delle Sante 
Messe, ha proposto al Parroco 
di attuare quelle variazioni che 
ormai tutti, favorevoli o contrari, 

conosciamo. E’ bene precisare che la richiesta fu fatta almeno 10 
anni fa sempre al CPP e che ora si è resa tassativa per le 
indicazioni sul tema da parte del Vescovo stesso. 
Alcune motivazioni: 
La S. Messa, oltre al rapporto profondo con il Signore, soprattutto 
nei giorni festivi e domenicali, deve rivelare la realtà di un popolo, i 
cui componenti si ritrovano fratelli, si vogliono bene. Deve ancora 
palesare quella testimonianza educativa per cui è lì: la fede, la 
speranza e la carità. Celebrare la gioiosa Messa del Fanciullo 
(anche se spesso rumorosa) dentro la propria Comunità è 
importante, meraviglioso. La Messa delle ore 11.15 da tempo 
godeva di un numero esiguo di presenze; soffriva della scarsa 
partecipazione nei canti, della fatica per ottenere un lettore. 
Il numero delle Sante Messe festive e domenicali che si offrono 
all’intero paese è senza dubbio eccessivo: con le prefestive sono 
14 per un totale di 9.000 abitanti! Alle ore 10.00 tre Sante Messe: 
una presso i Frati, una ad Asnago ed una qui da noi ! 
C’è inoltre da notare che è bello rendere visibile il rapporto cordiale 
con i fedeli che si incontrano sul sagrato, senza la fretta di un’altra 
celebrazione (quella appunto delle 11.15).  
Qualche disagio soffrirà il desiderio di sposarsi in Domenica e la 
celebrazione di alcune ricorrenze particolari. Pazienza ! 
“De gustibus non disputandum est”: nei paesi vicini le Messe 
anche in domenica si celebrano a incominciare dalle ore 16.30 fino 
alle ore 20.00.  
Le scelte o le comodità individuali devono essere superate dalle 
urgenze e dalle peculiarità fondamentali della propria Comunità.  
 

La decisione, poi, di anticipare a San Vincenzo la Messa prefestiva 
del sabato alle ore 18.00, è motivata dal calo numerico di persone 
che ultimamente partecipano alle 20.00. La scelta ha come 
obiettivo di agevolare più persone, le stesse famiglie, a 
parteciparvi, avendo poi il resto della serata da dedicare alla 
preparazione della cena o ad altri impegni. 

PELLEGRINAGGIO  

in GIORDANIA 
con la Parrocchia di Rodero 

 

dal 22 al 29 aprile 2010 
 

♦ Quota €. 1.370,00 

♦ Le iscrizioni entro l’8 gennaio  
     presso don Vittorio   031/77.18.12 
     Piera Bernasconi     031/77.18.67                               

♦ L’intero programma dettagliato  
     si trova sulla bacheca in chiesa 

    CONCERTO di NATALECONCERTO di NATALECONCERTO di NATALE   
   

   SABATO 12 DICEMBRE 2009                                   
                    ore 21.00  
          in chiesa parrocchiale 

Partecipano  
Corale “Luigi Picchi” di Cermenate 
Corale “Santi Pietro e Paolo” di Asnago 
Corale “Antoniana” di Vertemate  
Corale “San Giuseppe” di Cantù Asnago 
Coro “Donneincanto” di Appiano Gentile 
Gruppo “Fuoridalcoro” di Cermenate 

APPUNTAMENTI   

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 6 dicembre: SECONDA di AVVENTO 
GIORNATA del SEMINARIO 

(Le queste durante le Messe andranno al Seminario) 
ore 15.30 : Battesimo comunitario per 5 Bimbi 
ore 10.30 : Ritiro zonale di Avvento per Giovani  
                  a Tavernola (fino alle ore 17.00). 

ÄLunedì 7 dicembre: S. Ambrogio, Vescovo 
Patrono principale della Lombardia 

ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia  
ore 15.30 : Incontro di A. C. Adulti, aperto a tutti  
                  in casa parrocchiale 
 ore 20.00 : S. Messa prefestiva a San Vincenzo 

ÄMartedì 8 dicembre: Festa dell’Immacolata  
Giornata dell’adesione all’Azione Cattolica 

ore 10.00 : Celebrazione per la festa dell’A.C.  
ore 11.15 : Celebrazione per la festa dell’A.L.A. 

ÄMercoledì 9 dicembre 
ore 14.00 : SS. Confessioni per  
ore 21.00 : Incontro C.P.P. in casa parrocchiale 

ÄGiovedì 10 dicembre: N. S. di Loreto 
ore 14.30 : SS. Confessioni 2a Secondaria 
ore 21.00 : CATECHESI per gli ADULTI  
                  presso il Convento dei PP. Francescani 

ÄVenerdì 11 dicembre 
ore 14.30 : SS. Confessioni 1a Secondaria 
ore 19.45 : “Pizza e Vangelo” presso i PP. Francescani 

ÄSabato 12 dicembre 
ore 14.30 : Ritiro di Avvento per la 3a Secondaria 
                  SS. Confessioni  
                  Termine del Ritiro alle ore 22.15 
ore 18.30 : Incontro in Oratorio per le Superiori  
                  senza la cena insieme 
ore 21.00 : “Veglia di Preghiera”  
                  in attesa del Redentore  
                  presso il Convento dei PP. Francescani 

ÄDomenica 13 dicembre: TERZA di AVVENTO 
Giornata di Ringraziamento per i Benefattori  

S. Lucia, Vergine e Martire 
ore 15.00 : Ritiro zonale aderenti all’A. C. Adulti  
                  presso le Suore Canossiane a Vertemate 


